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Anno Scolastico 2014 /2015
Piano Annuale di Lavoro

INSEGNANTE Emanuela Menossi



CL.
5


SEZ. BC
MATERIA   FISICA



1) PROFILO INIZIALE DELLA CLASSE 
a) comportamento – partecipazione
Il comportamento in classe è corretto, il clima in classe  è quasi sempre concentrato sul lavoro comune,  l’attenzione è comunque recuperabile almeno per buona parte degli allievi, specie se la classe non è in un momento di lavoro molto intenso. Un solido gruppo di allievi è interessato e portato al dialogo comune, anche se qualche sintomo di eccessiva ansia si manifesta di fronte ai momenti di verifica. Sono presenti casi di  spiccato interesse alla disciplina, almeno per quanto riguarda il collegamento con la vita quotidiana e lo spessore filosofico delle teorie. La partecipazione è stimolata con la correzione di esercizi su richiesta, l’ascolto di ogni domanda. La partecipazione è per lo più soddisfacente per un nutrito gruppo di allievi; non mancano però casi di disinteresse al lavoro collettivo.

b) livelli di partenza         

La classe  è ben nota dai precedenti anni scolastici. Dalle prime valutazioni ed interventi, la classe  evidenzia un livello di partenza mediamente più che  sufficiente, ma con una forbice più ampia della media tra allievi dotati ed impegnati (decisamente più di metà classe) ed altri, in numero limitato, disimpegnati e/o poco portati per la disciplina. Gli allievi sembrano bisognosi di gestire in modo più consapevole e pacato l’impatto emotivo delle verifiche e delle criticità nelle spiegazioni e nel problem solving.

2) OBIETTIVI DIDATTICI –DISCIPLINARI
(conoscenze e abilità)
Lo studio delle onde riguarderà le onde meccaniche, i loro parametri, i fenomeni caratteristici e si concluderà con elementi essenziali di ottica. L’ottica geometrica permetterà di interpretare i fenomeni della riflessione e della rifrazione della luce e di analizzare le proprietà di lenti e specchi.

Lo studio dei fenomeni elettrici e magnetici permetterà allo studente di esaminare criticamente il concetto di interazione a distanza, già incontrato con la legge di gravitazione universale, la necessità del suo superamento e dell’introduzione di interazioni mediate dal campo elettrico, del quale si darà anche una descrizione in termini di energia e potenziale, e dal campo magnetico.

Lo studente completerà lo studio dell’elettromagnetismo con l’induzione elettromagnetica; un’analisi intuitiva dei rapporti fra campi elettrici e magnetici variabili lo porterà a comprendere la natura delle onde elettromagnetiche, i loro effetti e le loro applicazioni nelle varie bande di frequenza.

E’ auspicabile che, nella parte finale dell’anno scolastico, lo studente possa affrontare percorsi di fisica del XX secolo, relativi al microcosmo e al macrocosmo, analizzando le problematiche che storicamente hanno portato ai nuovi concetti di spazio e tempo, massa ed energia.

I temi indicati saranno sviluppati dall’insegnante secondo modalità e con un ordine coerenti con gli strumenti concettuali e con le conoscenze matematiche in possesso degli studenti, anche in modo ricorsivo, al fine di rendere lo studente familiare con il metodo di indagine specifico della fisica.

Inoltre gli alunni acquisiranno le competenze di seguito riportate.

Conoscere le definizioni delle grandezze fisiche esaminate. Individuare il significato fisico delle leggi espresse in linguaggio matematico. Saper interpretare un grafico o un diagramma.

Saper interpretare i dati di un problema ai fini della sua soluzione. Riuscire a ricavare da una formula la grandezza incognita o comunque in esame. Acquisire un metodo di approccio, sviluppo e soluzione di una problema assegnato. Essere in grado di esprimersi con linguaggio scientifico appropriato in modo chiaro e corretto sia nella comunicazione scritta che in quella orale. Essere in grado di sintetizzare gli aspetti caratterizzanti un fenomeno fisico.

Saper scegliere le formule più adatte alla soluzione di problemi. Essere in grado di eseguire dimostrazioni con argomentazioni logico-deduttive rigorose. Saper eseguire correttamente i calcoli con l’uso della calcolatrice scientifica.

Saper prendere appunti in modo efficace.

Saper tenere un quaderno di lavoro aggiornato ed ordinato.

Saper organizzare il lavoro domestico.
Essere capaci di interpretare grafici di natura scientifica.

Saper collaborare e partecipare al lavoro comune.
3) PROGRAMMAZIONE DIDATTICA SUDDIVISA PER QUADRIMESTRI
Primo periodo
Unità di misura del calore. Calore specifico. Cambiamenti di fase e calore latente. Equivalente meccanico del calore. Punto triplo. Propagazione del calore. Effetto serra. 

Termodinamica: sistemi, stati e trasformazioni termodinamiche. Primo principio della termodinamica. 

Macchine termiche, secondo principio della termodinamica nella formulazione di Kelvin e di Clausius. Rendimento di un ciclo. Ciclo di Carnot.

Onde meccaniche: proprietà generali delle onde e tipi di onde. Principio di sovrapposizione ed interferenza; concetti di diffrazione, riflessione, rifrazione.

La natura della luce; modello corpuscolare ed ondulatorio. Interferenza e diffrazione. Ottica geometrica. Riflessione e specchi. Rifrazione e lenti. Riflessione totale. Legge dei punti coniugati e lenti sottili. 

La carica elettrica e le interazioni tra corpi elettrizzati; conduttori e isolanti; la legge di Coulomb; il campo elettrico. L’energia potenziale elettrica; il potenziale elettrico e la differenza di potenziale; le superfici equipotenziali e il potenziale elettrico dei conduttori; i condensatori e la capacità; l’energia elettrica accumulata in un condensatore. La corrente elettrica e la forza elettromotrice; la resistenza elettrica; circuiti elettrici a corrente continua; la potenza elettrica.
Secondo periodo
Il campo magnetico generato da magneti e da correnti; interazioni tra correnti elettriche; l’induzione magnetica; il campo magnetico di alcune distribuzione di correnti; la forza di Lorentz. La corrente indotta; la legge di Faraday-Neumann e la legge di Lenz; l’induttanza di un circuito e l’autoinduzione. Il campo elettromagnetico generato da magneti e da correnti; la propagazione delle onde elettromagnetiche; lo spettro elettromagnetico. I fondamenti della relatività ristretta; l’unione relativistica tra lo spazio e il tempo; la massa come forma di energia. Le origini della fisica dei quanti; il modello atomico di Bohr; teoria ondulatoria e corpuscolare; la meccanica ondulatoria di Schrödinger; il principio di indeterminazione di Heisenberg; il principio di Pauli e la configurazione elettronica degli atomi complessi.

4) RACCORDI INTERDISCIPLINARI
Ogni  occasione di collegamento con le altre discipline sarà sfruttata, ad esempio nel segnalare l’etimologia dei termini, nell’evoluzione storica della disciplina, nel collegamento con la storia delle idee, nel rispetto delle indicazioni ministeriali.
5) INTERVENTI DI RECUPERO PREVISTI 
Sono previsti interventi di recupero e sostegno, sotto forma di interventi didattico- integrativi in classe, specie prima delle verifiche sommative, ed in orario extrascolastico secondo le delibere del Consiglio di classe e del Collegio Docenti.
6) METODOLOGIA D’INSEGNAMENTO

(lezione frontale, gruppi di lavoro, etc.) 

Lezione frontale, specie per la definizione dei contenuti.
Lezione stimolo.

Esercizi individuali come lavoro domestico.

Correzione guidata di esercizi a richiesta, di esercizi significativi, delle verifiche.

Esercizi anche guidati ed individualizzati per recuperare eventuali svantaggi.
Uso di tecnologie informatiche.

Confronto esteso al gruppo classe di esercizi, discutendo procedure e risultati.
7) MATERIALI DIDATTICI 
(testo, attrezzature, tecnologie multimediali- laboratori, videoregistratore, ect....) 

1) Libri di testo in adozione.
2) Appunti degli allievi

3) Tecnologie multimediali.

4) Audiovisivi (DVD)
8) ATTIVITA’ INTEGRATIVE PREVISTE 

(uscite, conferenze, etc....) 

Secondo le delibere del Consiglio di classe e le occasioni (mostre, rassegne,..) che si presenteranno. Al momento, 
nessuna uscita specifica della disciplina è preventivata. E’ prevista la partecipazione ad attività di orientamento.
9) TIPOLOGIE DI VERIFICA E LORO NUMERO PER QUADRIMESTRE 
Sono preventivate due verifiche scritte ed almeno una interrogazione formale per quadrimestre; nel secondo quadrimestre,si preventiva (tempo permettendo) una ulteriore valutazione per l’orale. Le verifiche possono essere proposte sotto forma di esercizi di tipo tradizionale, problemi, questionari, dimostrazioni, test. Le tipologie precedenti possono essere presenti contemporaneamente nella stessa prova. Le simulazioni di terza prova possono costituire una prova scritta; in questo caso, oltre alla valutazione in decimi riporteranno la valutazione in quindicesimi. Anche al di fuori delle simulazioni programmate, per lo più le prove scritte richiameranno nell’impianto l’organizzazione della terza prova.
Le verifiche orali comprenderanno di norma una parte teorica e la soluzione di esercizi, oltre all’esame del quaderno di lavoro.
10) CRITERI E TABELLA DI VALUTAZIONE 
(si può allegare)
Allegata. Nelle prove scritte, la valutazione può fare riferimento ad un punteggio assegnato per quesito.
PADOVA, 30 ottobre 2014……………..                                        LA  DOCENTE
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE - MATEMATICA E FISICA

	VOTO
	CONOSCENZA
	COMPRENSIONE
	APPLICAZIONE
	CAPACITÀ DI

COLLEGAMENTO
	USO DEL LESSICO

	2/3
	Scarsa o pressoché nulla
	Commette gravi errori
	Non è in grado di

applicare formule,

processi operativi e

conoscenze
	Non è in grado di

effettuare confronti o

collegamenti
	Non è in grado di utilizzare il lessico specifico

	4
	Lacunosa e

frammentaria
	Commette errori

sostanziali

nell'interpretazione di

strutture e fenomeni
	Non è in grado di

applicare

correttamente le

nozioni apprese
	Confronta e collega

in modo errato
	Usa un lessico inesatto e

impreciso

	5
	Superficiale
	Riesce solo se guidato

a dare una parziale

interpretazione di

strutture e fenomeni
	Applica a semplici

situazioni le

nozioni apprese ma

con degli errori
	Non sempre è in

grado di effettuare

autonomamente

confronti o

collegamenti
	Incorre in qualche errore

nell’uso del lessico specifico

	6
	Completa ma non

approfondita
	E' in grado di

interpretare

correttamente ma non

approfonditamente

semplici fenomeni e

strutture
	Non commette

errori

nell' applicazione

delle conoscenze a

semplici situazioni
	Effettua semplici

collegamenti in

maniera corretta
	Usa il lessico specifico, anche

se con qualche imprecisione

	7
	Completa e coordinata
	Riesce a interpretare

correttamente strutture

e fenomeni studiati
	Applica le

conoscenze

acquisite in modo

corretto anche in

situazioni

lievemente

complesse
	E' in grado di

effettuare

autonomamente

confronti e

collegamenti corretti
	Usa correttamente la

terminologia specifica

	8
	Completa, coordinata e

approfondita
	E' in grado di

interpretare

correttamente strutture

e fenomeni studiati,

anche se complessi
	Applica

correttamente le

procedure e le

conoscenze a

situazioni studiate,

se pur complesse
	E' in grado di

effettuare confronti e

collegamenti

autonomi. corretti e

approfonditi
	Usa correttamente un ampio lessico specifico

	9/10
	Completa, coordinata,

approfondita
	E' in grado di

interpretare

correttamente quanto

studiato e di proporre

ipotesi ragionate per

la disamina di

situazioni nuove
	Applica

correttamente le

procedure e le

conoscenze sia a

problemi studiati,

sia a situazioni

nuove
	Effettua collegamenti

inter- e pluri~

disciplinari autonomi

e di ampio respiro
	Usa correttamente un ampio lessico specifico
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